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I beneficiari potenziali complessivi di Cassa integrazione nelle diverse tipologie 
sono, al 25 maggio 2020, 7.946.992, per 1.107.734 domande di aziende. 
Queste domande sono prenotazioni di risorse, e non effettive domande di 
fruizione di cassa integrazione. Si tradurranno in effettive domande solo con 
invio del modello sr41 (se a pagamento diretto) o con denuncia in Uniemens (se 
a conguaglio) nel mese successivo a quello di sospensione, con il quale le 
aziende comunicano le effettive sospensioni e iban dei lavoratori (in caso di 
pagamento diretto). Ad oggi, su 1.107.734 domande, l’INPS ha ricevuto 
1.001.056 sr41, e 706.620 sono stati già pagati per circa 2 milioni di lavoratori. 
Dei relativi benefici potenziali, 4.119.904 sono già stati anticipati dalle aziende 
con conguaglio INPS. 

Tabella 1 
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Scendendo nel dettaglio, le domande di Cassa integrazione 
ordinaria pervenute dalle aziende, come da tabella 2, sono 406.085. Di 
queste 170.498 risultano essere con pagamento a conguaglio e 235.587 con 
pagamento diretto; a oggi ne sono state autorizzate 384.227. 

Per quanto riguarda le domande di Assegno ordinario, quelle inviate ai 
Fondi sono 170.831 per un totale di 2.513.714 potenziali beneficiari. Di 
queste domande, 1.239.371 risultano essere con pagamento a conguaglio 
già pagate, e 1.274.343, potenzialmente, con pagamento diretto. 

Tabella 2 
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Le domande di Cassa integrazione in deroga, determinate dalle singole regioni e 
inviate all'INPS per autorizzazione al pagamento, sono 
circa 530.818 per 1.385.809 lavoratori. 
Come da tabella 3, di queste 468.843 sono state autorizzate da INPS. In media 
sono state autorizzate l’84% delle domande. 

Tabella 3, cassa integrazione in deroga, 25 maggio 

  

(NB I dati presenti nella tabella potrebbero riportare un disallineamento rispetto 
all’effettivo numero inviato dalle regioni, a causa del possibile passaggio in 
procedura, non sempre contestuale alla ricezione dei decreti). 

 


